
Conoscere per risparmiare 

di Angelo Lino del Favero (Presidente Federsanità Anci) 

Sono stati resi noti nei giorni scorsi i dati essenziali del Pne, 

il Programma nazionale esiti che analizza gli out come dei servizi 

sanitari e, in particolare, di quelli ospedalieri.  

Sebbene qualcuno abbia tentato di farne una sorta di “pagella” 

degli Ospedali da consegnare nelle mani dei cittadini, si tratta invece di uno straordinario 

strumento di lavoro per chi deve prendere decisioni e gestire l’organizzazione sanitaria. Un 

lavoro per il quale occorre davvero ringraziare lo staff di Agenas coordinato da Carlo 

Perucci. Sapere quali risultati si hanno, in termini di recidive, nuovi ricoveri, replicazione 

degli interventi, sopravvivenza a medio termine dei pazienti e via elencando, consente di 

intervenire per migliorare la qualità offerta ai cittadini, mirando a colmare quelle grandi 

differenze che ancora si registrano, sia confrontando le singole strutture sia valutando le 

dimensioni regionali.  

Un elemento, quello regionale, che indica chiaramente quanto peso abbiano le scelte di 

sistema, accanto ovviamente a quelle di ciascuna Azienda. 

Intervenire per migliorare la qualità, inoltre, consente anche di generare risparmi, perché 

spesso in sanità costa di più la cattiva prestazione. Un risparmio che può essere valutato 

in almeno 3 milioni di euro e che sarebbe davvero importante realizzare, in questi tempi 

difficili.  
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